Parrocchia “S. Paolino vescovo”

Torregrotta (Me)

Veglia di Avvento

Riti di introduzione

Introduzione

                    
In piedi.

G -  L’Avvento ci fa celebrare le due venute di Cristo: la prima nell’umiltà, quando “nella pienezza dei tempi” il Figlio di Dio, prendendo forma mortale nel grembo di Maria, venne nel mondo per salvarci e l’ultima venuta, quando verrà nella gloria per giudicare i vivi e i morti e il suo regno non avrà fine. Fra queste due venute si situa la continua venuta del Signore, che ci invita ad accoglierlo e seguirlo e ci chiama ad essere missionari per annunziare la sua presenza nella nostra vita.

In questa notte, raccolti in preghiera, in comunione di attesa con tutta la Chiesa, vogliamo invocare, pertanto: Maranatha! Vieni, Signore, Gesù!
Canto d’ingresso: Vieni Signore a salvarci
Signore, vieni, di te ha sete l’umanità.

Signore, vieni, per te il deserto rifiorirà.

Tu sei rugiada che dall’immenso discenderà;

tu l’acqua viva che dentro al cuore zampillerà.

Vieni, Signore, a salvarci! Vieni, Signore, vieni!
Signore, vieni, il pianto sale dalle città.

Signore, vieni, la terra attende la libertà.

Tu sei giustizia che le nazioni rinnoverà;

tu sei la pace che in ogni uomo dimorerà.

Vieni, Signore, a salvarci! Vieni, Signore, vieni!
Signore, vieni, il mondo ha fame di verità.

Signore, vieni, per te la notte risplenderà.

Tu sei la luce che i nostri passi rischiarerà;

tu sei la via che verso il cielo ci porterà.

Vieni, Signore, a salvarci! Vieni, Signore, vieni!
Signore, vieni, con te rinasce fraternità.

Signore, vieni, il regno tuo si compirà.

Tu sei l’amore che gioia piena ci donerà;

tu sei speranza che ci raccoglie nell’unità.

Vieni, Signore, a salvarci! Vieni, Signore, vieni!

Saluto del Celebrante
C -  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T -  Amen.
C -  Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, Signore del tempo e della storia.

T -  E con il tuo spirito.
C -  Fratelli carissimi, l’Anno liturgico si apre sulla prospettiva della fine. La Chiesa attende la venuta del suo Signore, l’avvento di colui che viene dal futuro. Oggi essa non si aspetta, come agli inizi della sua storia, un ritorno imminente di Gesù, ma vuole che non si spenga la fiaccola dell’attesa, che le sue mani reggono a nome di tutta la comunità umana. Per questo continua a far risuonare il grido del suo desiderio: «Amen. Vieni, Signore Gesù» (Ap 22,20).

Anche Dio attende, anch’egli è entrato nel tempo dell’avvento. Dopo aver donato tutto nel suo Figlio, attende senza mai stancarsi l’amore degli uomini. Silenziosamente Dio aspetta, fino al giorno in cui sarà finalmente formato l’uomo nuovo annunciato dalla nascita terrena del Verbo eterno, divenuto un bambino, uno di noi.
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La testimonianza delle antiche profezie non ci riporta a un passato ormai superato, ma illumina il nostro presente. La voce dei profeti di un tempo, a cui fa eco la voce dei profeti di oggi, ci chiama alla conversione, alla vigilanza, all’attenzione ai segni dei tempi. Ci ripete: il Signore viene, è vicino, è qui. Ci invita ad accoglierlo tra la folla, come ha fatto Giovanni Battista sulle rive del Giordano.

In questa santa veglia, con l’atteggiamento e la disponibilità del cuore, disponiamoci ad accogliere il Signore Gesù nella nostra vita.
Breve pausa di silenzio.
Inno: O cieli, piovete dall’alto
O cieli piovete dall’alto, o nubi mandadeci il Santo

O terra, apriti o terra e germina il Salvator. 

Siamo il deserto, siamo l’arsura: Maranathà, Maranathà.

Siamo il vento, nessuno ci ode:  Maranathà, Maranathà.  

Siamo le tenebre, nessuno ci guida: Maranathà, Maranathà.

Siam  le catene, nessuno ci scioglie: Maranathà, Maranathà.

Siamo il freddo, nessuno ci copre: Maranathà, Maranathà.

Siamo la fame , nessuno ci  nutre: Maranathà, Maranathà.

Siamo le lacrime, nessuno ci asciuga: Maranathà, Maranathà.

Siamo il dolore, nessuno ci guarda :  Maranathà, Maranathà.

Orazione
C -  Preghiamo.

O Dio, grande nell’amore, che chiami gli umili alla luce gloriosa del tuo regno, raddrizza nei nostri cuori i tuoi sentieri, spiana le alture della superbia, e preparaci a celebrare con fede ardente la venuta del nostro salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio...   T -  Amen.
Seduti.

Liturgia della Parola

Canto: Se oggi la sua voce
Se oggi la sua voce ascolto troverà,

verrà per noi la luce la via ci mostrerà.

E quando in fondo al cuore silenzio si farà

verrà la sua Parola, i passi guiderà.

E quando viene Dio, se l’uomo lo vorrà,

l’Amore dono suo tra noi dimorerà.  (x2)
Se oggi questa terra a Dio si aprirà,

verrà la sua giustizia e ci rinnoverà.

E quando questo mondo le armi poserà, 
verrà la pace vera con noi camminerà.
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Se oggi il mio dolore

al cielo busserà,

verrà il mio Salvatore

il pianto asciugherà.

E quando nella notte

l’attesa crescerà,

verrà l’Emmanuele

e Dio con noi sarà.
Prima lettura
G -  E’ la pagina di apertura della sezione appartenente al Secondo Isaia. Il tema del suo annunzio profetico è questo: l’espiazione è finita, inizia il dono della liberazione. Egli intende sensibilizzare il popolo perché si muova verso la venuta del Signore.

L -  Dal libro del profeta Isaia   (40,1-5.9-11).

Parola di Dio.   T -  Rendiamo grazie a Dio.

Canto interlezionario
Rit.  Viene in mezzo a noi il Dio della gioia. Alleluia.

Ecco, il Signore è mia salvezza;

io confido in lui, non temerò mai,

perché mia forza e mio canto è Dio,

egli è mia salvezza.
Ecco, attingerete acqua con gioia,

acqua alle sorgenti della salvezza;

manifestate le sue meraviglie,

il suo nome è grande.
Inni al Signore innalzate, esultate e gridate di gioia

perché il Signore è in mezzo a noi, Santo è il suo nome.

Seconda lettura
G -  In questo brano della lettera ai Romani si sviluppa la classica antitesi “luce – tenebre”. Da un lato c’è l’oscurità, simbolo del male, dall’altro c’è, invece, la luce, simbolo divino, che coinvolge in opere giuste , in un impegno che è simile ad una lotta. C’è, comunque, la certezza che la svolta è vicina, sta infatti per sorgere l’alba della salvezza, “il giorno di Cristo è vicino”.

L -  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani   (13,11-14).

Parola di Dio.   T -  Rendiamo grazie a Dio.
Canto al Vangelo
G -  Il Battista è presentato sullo sfondo del deserto, luogo dell’essenzialità, della tentazione e della decisione. Il battista è anche un gesto, il battesimo di conversione, espressione di un atteggiamento interiore. Rivoluzionando la propria vita, riportandola e verificandola secondo il progetto tracciato da Dio, l’umanità intera riesce a capire che la salvezza è in Cristo. Il Battista è quasi la sintesi dell’attesa e della preparazione di Israele e dell’intera umanità.

In piedi.

Rit.  Alleluia, alleluia, alleluia.
Preparate la via al Signore, raddrizzate i suoi sentieri.

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio.
Ecco, viene il mio messaggero e annuncia il suo perdono.

Come un pastore verrà il nostro Dio.
Vangelo
D -  Il Signore sia con voi.   T -  E con il tuo spirito.

D -  Dal vangelo secondo Marco   (1,1-8).

T -  Gloria a te, o Signore.

D -  Parola del Signore.


   Seduti.

Canto: Prepariamo la via al Signore
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Tempo di attesa ricolma di promesse:

ecco, i profeti portano speranza.

Nuovi orizzonti si aprono nella storia:

il Salvatore viene in mezzo a noi.

Prepariamo la via al Signore,

appianiamo le strade di Dio.

Prepariamo la via al Signore, 
egli viene, non tarderà.
Se ascoltiamo con fede la sua voce,

percorreremo strade di salvezza.

Se seguiremo davvero la sua parola,

risplenderà la sua luce dentro noi.
Parla nel cuore il Verbo di sapienza,

la sua parola è luce per la vita.
Vive con noi, cammina con noi nel mondo:

ogni vivente conoscerà il suo volto.
Cristo Signore, glorioso ritornerai:

noi ti invochiamo, nostro Salvatore!

Noi ti preghiamo, Gesù, misericordioso:

mostrati a noi ricolmo di bontà!

Lettura omiletica
L -  Dai discorsi di sant’Agostino vescovo.
Canto: Dal tronco di Iesse
Dal tronco di lesse germoglierà un nuovo virgulto domani;

dalle sue radici si eleverà un albero nuovo.
Su di lui scenderà lo Spirito di Dio,

gli regalerà i suoi ricchi doni:

consiglio e sapienza, scienza e fortezza, santo timore di Dio.
Non giudicherà per le apparenze,

non deciderà per sentito dire;

ai poveri poi darà con larghezza, farà giustizia agli oppressi.
Ed il lupo e l’agnello in pace vivranno,

saranno amici la mucca e il leone,

ed un fanciullo li guiderà, pascoleranno insieme.
Preghiera universale
C -  Nell’attesa del Redentore, rivolgiamo le nostre suppliche al Padre che è nei cieli, perché venga incontro alle nostre necessità e a quelle di tutti gli uomini.

L -  Preghiamo insieme cantando:

Venga il tuo regno, Signore!
1. Per il Santo Padre Giovanni Paolo II, il nostro Vescovo Giovanni, il suo ausiliare Francesco, il nostro Parroco Francesco e tutti i Pastori della Chiesa, perché si sforzino di far comprendere a tutti che solo il messaggio che Cristo viene a portare può soddisfare le esigenze dell’uomo e rispondere in maniera adeguata ai suoi più profondi desideri, preghiamo.

2. Per  la Chiesa pellegrina nel mondo, perché faccia parte a tutti gli uomini della speranza che illumina il suo cammino e risvegli in loro l’attesa della salvezza, preghiamo.

3. Per i responsabili delle nazioni, perché pongano alla base del loro impegno civile il valore primario della persona umana, che Cristo viene a rivelare, preghiamo.

4. Per coloro nei quali la durezza della vita ha spento ogni speranza, perché la nostra preghiera e la nostra fraternità facciano rifiorire la fiducia e la volontà di impegnarsi per un domani migliore, preghiamo.

5. [image: image4.png]


Per le giovani generazioni, perché vedano nel Cristo il modello dell’umanità nuova, a cui devono ispirarsi per le grandi scelte della vita, preghiamo.

6. Per i nostri fratelli provati dalla sofferenza corporale o spirituale, perché la loro tribolazione sia trasformata nella gioia che nessuno potrà togliere, preghiamo.

7. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché la vicinanza del Signore ci stimoli a vincere l’egoismo e la menzogna per vivere nella verità e nell’amore, preghiamo.

8. Per tutti noi qui riuniti, perché nella realtà quotidiana ci incontriamo con il Signore che un giorno verrà come giudice della storia, preghiamo.

C -  Tu ci riveli, o Padre, che quanto più grande è la nostra attesa, tanto più ricco sarà il tuo dono; accogli queste nostre suppliche e accresci in noi con la venuta del tuo Figlio il bene inestimabile della speranza. Per Cristo nostro Signore.

T -  Amen.

Offerta dell’incenso
G -  Il Celebrante, adesso, si porta all’altare, prega ed offre l’incenso, segno della preghiera che l’uomo innalza a Dio. Facciamo nostre così le parole del salmista: “Si elevi a te, Signore, la mia preghiera come il profumo dell’incenso”.

C -  Signore Dio,

Creatore di ogni luce,

Illuminatore di ogni cosa,

vieni incontro alla nostra fede

perché non abbia tenebre,

illumina la nostra speranza

perché ci mantenga nella pace;

fa’ che il tuo Verbo ci sia unico Maestro

e noi lo seguiamo, Luce del mondo,

affinché non camminiamo nelle tenebre

ma abbiamo la luce della Vita.

Salmo 140
Rit.  Si elevi a te la mia preghiera

come s’innalza questo incenso

e le mie mani per l’offerta della sera.
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Signore, io t’imploro,

vieni presto in mio aiuto,

quando ti chiamo,

ascolta la mia voce.

Si elevi la mia preghiera

come incenso innanzi a te,

io innalzo le mie mani,

sacrificio della sera.

A te, Signore,

gli occhi miei son rivolti,

in te mi rifugio non abbandonarmi.

C -  Signore Dio,

Luce senz’alba né tramonto,

tu che di luce rivesti il giorno

e di pace ricolmi la sera,

manda a noi il tuo Paraclito

che infiammi la nostra carità;

non permettere che il male, la colpa e l’errore,

né l’odio, la discordia o l’ingiustizia,

turbi la dolcezza che ogni sera e ogni giorno

tu ci dai nel tuo Santo Spirito.

Per Cristo nostro Signore.   T –  Amen.

Seduti.

Canto: Innalziamo lo sguardo

Innalziamo lo sguardo, rinnoviamo l’attesa:

ecco, viene il Signore, viene, non tarderà.
Brillerà come luce la salvezza per noi:

la Parola di Dio nascerà in mezzo a noi.
Questo è tempo di gioia, di speranza per noi:

il Creatore del mondo regnerà in mezzo a noi.
Proclamiamo con forza il Vangelo di Dio.

Annunciamo con gioia la salvezza di Dio.
Percorriamo i sentieri che ci portano a Dio. 
Nell’amore vedremo la presenza di Dio.
Riti di Conclusione

Invocazione a Maria


  In piedi.

C -  Fratelli carissimi, rivolgiamo con fiducia la nostra unanime preghiera a Maria, Madre nostra. Ella, che attese e portò in grembo l’Unigenito Figlio di Dio, ci insegni a rimetterci in cammino per convertirci al Signore e combattere la sfiducia e il male.

L -  Santa Maria, vergine della notte, noi t’imploriamo di starci vicino quando incombe il dolore, e irrompe la prova, e sibila il vento della disperazione, e sovrastano sulla nostra esistenza il cielo nero degli affanni, o il freddo delle delusioni, o l’ala severa della morte.

Liberaci dai brividi delle tenebre.

Nell’ora del nostro Calvario, tu, che hai sperimentato l’eclisse del sole, stendi il tuo manto su di noi, sicché, fasciati dal tuo respiro, ci sia più sopportabile la lunga attesa della libertà.

Alleggerisci con carezze di madre la sofferenza dei malati. Riempi di presenze amiche e discrete il tempo amaro di chi è solo. Spegni i focolai di nostalgia nel cuore dei naviganti, e offri loro la spalla perché vi poggino il capo. Preserva da ogni male i nostri cari che faticano in terre lontane e conforta, col baleno struggente degli occhi, chi ha perso la fiducia nella vita.

Ripeti ancora oggi la canzone del Magnificat, e annuncia straripamenti di giustizia a tutti gli oppressi della terra.
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Non ci lasciare soli nella notte a salmodiare le nostre paure. Anzi, se nei momenti dell’oscurità ti metterai vicino a noi e ci sussurrerai che anche tu, vergine dell’Avvento, stai aspettando la luce, le sorgenti del pianto si disseccheranno sul nostro volto. E sveglieremo insieme l’aurora. Amen.

Magnificat

L’anima mia magnifica,

magnifica il Signore

e il mio spirito esulta

in Dio mio Salvatore.

Perché ha guardato

l’umiltà della sua serva,

tutte le generazioni

mi chiameranno beata.

Cose grandiose ha compiuto

in me l’Onnipotente,

cose grandi ha compiuto

Colui il cui nome è Santo.

D’età in età è la sua misericordia,

la sua misericordia si stende su chi lo teme.

Ha spiegato con forza la potenza del suo braccio,

i superbi ha disperso nei pensieri del loro cuore.

Ha rovesciato i potenti dai loro troni,

mentre ha innalzato, ha innalzato gli umili.

Gli affamati ha ricolmato dei suoi beni,

mentre ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Egli ha sollevato Israele, il suo servo,

ricordandosi della sua grande misericordia.

Secondo la sua promessa fatta ai nostri padri,

la promessa fatta ad Abramo e alla sua discendenza.

A te sia gloria, Padre, che dai la salvezza,

gloria al Figlio amato e allo Spirito Santo.

Amen. Alleluia. Amen. Alleluia.
Preghiera del Signore

C -  Ed ora esprimiamo ogni nostra intenzione e attesa di preghiera con le parole che Gesù ci ha insegnato.   T -  Padre nostro...
C -  Nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

T -  Tuo è il Regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.
Orazione conclusiva e benedizione

C -  Dio grande e misericordioso, fa’ che il nostro impegno nel mondo con ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con il Cristo, nostro Salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

T -  Amen.
C -  Il Signore sia con voi.   T -  E con il tuo spirito.

C -  Dio, nostro Padre, vi renda perseveranti nella fede in attesa del Cristo, suo Figlio.   T -  Amen.
C -  Il Signore Gesù, quando verrà nella sua gloria, vi trovi vigilanti nella preghiera ed esultanti nella lode.   T -  Amen.
C -  Lo Spirito Santo susciti in voi la fedeltà alla nuova ed eterna alleanza e la volontà di camminare nella fede incontro al Cristo che viene.   T -  Amen.
C -  E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T -   Amen.

D -  Andate: nuovo sia il canto. Nuove le parole attinte dalla Parola che salva. Camminate in novità di vita.   T-  Rendiamo grazie a Dio.

Canto conclusivo: Maranathà, vieni Signor
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Maranathà, vieni Signor 

verso te, Gesù, 

le mani noi leviam.

Maranathà, vieni Signor 

prendici con te

e salvaci Signor.

Guardo verso le montagne.

Donde mi verrà il soccorso.

Il soccorso vien da Dio.

Che ha creato il mondo intero.     

Sorgi con il tuo Amore,

la tua Luce splenderà, 

ogni ombra svanirà.

la tua Gloria apparirà.         

Ringraziamo Te, Signor,

a Te, Padre creator,

allo Spirito d’Amor,

vieni presto o Signor.  

Buon anno… liturgico!!!
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